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CARATTERISTICHE DELLA DISLESSIA 
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Normali 

Dislessici 
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DISTURBI DELLA 

SCRITTURA 

Difficoltà a tradurre correttamente i suoni che compongono le parole 

in simboli grafici 
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Disturbo specifico della scrittura nella riproduzione di segni alfabetici 

e numerici 
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ESEMPI  
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INDICATORI MORFOLOGICI DELLA DISGRAFIA 

 

COSA OSSERVARE 
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Disturbo relativo all'apprendimento del sistema dei numeri e dei 

calcoli 
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L’alunno discalculico …. 

 Non riesce ad associare i simboli numerici alla quantità corrispondente: per lui ‘1’, ‘2’, ecc. 

sono forme grafiche a cui non associa immediatamente l’idea della quantità numerica. 

 Confonde i numeri tra loro, specialmente quelli che hanno una grafia simile (1 e 7, 3 e 8, 9 e 

6). 

 Ha difficoltà a leggere e scrivere i numeri. 

 Scrive i numeri al contrario (ad esempio, Ɛ invece di 3).  

 Sbaglia a scrivere i numeri sotto dettatura (ad esempio, ‘324’ lo scrive come ‘310024). 

 Non sa attribuire significato alla distribuzione spaziale delle cifre (ad esempio, per lui 14 è 

uguale a 41). 

 Non riesce a contare all’indietro (10, 9, 8…). 

 Confonde i segni delle quattro operazioni (+ – X :): ad esempio, per lui 3 X 3 è uguale a 3 + 

3. per cui se gli viene insegnato che 3 X 3 = 9, lui ne deduce che anche 3 + 3 è uguale a 9, e 

fissa nella memoria questa associazione scorretta. 
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 Ha difficoltà ad eseguire operazioni in colonna: non riesce ad incolonnare bene i numeri, non 

riesce a mantenere una ‘direzione verticale’ o ‘da destra a sinistra’ quando esegue i calcoli. 

 Ha difficoltà ad apprendere i concetti di ‘prestito‘ e ‘riporto‘ nelle operazioni a due o più cifre. 

Lo studente discalculico fa molta fatica a svolgere operazioni anche molto semplici: spesso ricorre 

alla memoria per sopperire alle sue difficoltà nell’acquisire concetti e procedure; ciò comporta molto 

dispendio di energie e risultati comunque scadenti. Per quanto si sforzi, il bambino discalculico è 

sempre più lento degli altri compagni nel fare i calcoli anche più semplici, e il rischio di errore è 

molto più alto. 

 


